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Dopo la convergenza sulla proposta politica di soluzione della crisi 
* ' . • . • > • * « 

Regione: martedì saranno eletti 
Giunta e ufficio di presidenza 

Si escludono colpi di scena — Una 
lo decisivo del Partito comunista 

svolta storica nei rapporti tra le forze democratiche — Riconosciuto il ruo-
— La presidenza dell'assembla sarà affidata al compagno Mario Gomez 

La sfida 
dell 'in tesa 

xvJI»t*/;V»Afc-

Si avvia a concil i- ione, la 
crisi rcgiunalr. Una cri-

M lunga, che si è lia-cinaia 
per Ire m e i , fino ni punii) 
limite ili una piiv-iliilc sfiliti-
eia ili mav-a ila parte delle 
popolazioni ' della (Campania. 
Una cri-i che ha svelalo ca
renze drammatiche. Una He-
gioite sen/ji l're-titli'iilc. con 
una (rimila dimissionaria pri
va di poteri reali proprio nei 
iiiouienlo in cui categorie fon
damentali ili lavoratori come 
i braccianti e jjli operai con-
M-rvieri reclamavano un pun
to ili riferimento, decine ili 
enti locali richiedevano una 
Kiiiiln positiva, il tipo di li-
p i c a congiunturale in atto 
(aiitiiucridioiialitlic.t) impone
va capacità di interventi Mrul-
turali e programmali. 1 tempi 
lunghi li avevamo previsti e 
li abbiamo contrastali. 

Non era difficile capire che, 
• crisi -coppiata, nella DC a-
vrebbero cercato ili rial/are la 
testa i « laudatore* tempori» 
arti » e che. dopo il 20 giu
gno, $i sarebbe svolta una du
ra lolla politica tra chi sperava 
di andare indietro e chi guar
dava avanti. K infatti il voto 
non si è potuto considerare co
me una semplice parentesi a-
perla e chiusa, per tornare a 
prima. Per tulli il problema è 
-lato allora di ragionare e fa
re politica come partiti del 15 
giugno e del 20 giugno, di fa
re i conti in concreto con una 
situazione nuova. Di essere al
l'altezza dello spirito ilei 211 
giugno e di misurarsi con il 
nodo rivelato da un anno di 
«•«pcricjua dell'intesa program
matica dell'agosto '7.1. 

Il nodo della ' contraddizio
ne tra uh programma avanza
to e una gestione arretrata ca
ratterizzata dalla mancanza di 
una visione d'insieme, di un 

.indirizzo generale, dal vivere 
degli assessorati come ministe
ri separali gli uni dagli altri, 
da un rapporto formale e ver
rino con ì sindacati, dalla se
parazione rispello ai bisogni ed 
alle aspirazioni del popolo. 
Nini bastavano dunque aggior
namenti programmatici o sem
plici accorgimenti tecnici. C'e
ra una questione politica, un 
nodo appunto posto dall'espe
rienza e accentualo dal volo. 

Altro che verifica della pro
duttività dell'intesa, come pre
tendeva di Tare la DC prima 
del 20 giugno. La verifica era 
adesso, dopo il voto, tutta sul-

, la improduttività della distin
zione Ira maggioranza e mino
ranza, tra contenuti e loro at
tuazione. I/u-cila dalla cri-i 
era nel superare fino in fon
do il centro-sinistra in uno svi
luppo dell'intesa, in una nuo
va e più avanzata fa-e politi 
ca, in mia inlesa politica vera 
e propria. Per ipie-to abbia
mo posto una serie ili questio
ni. Assegnare ad un comunista 
la presidenza della assemblea. 
una struttura dipartimentale 
della (ritinta ed in cs-a una 
più forte ed inri»ìva presenza 
delle forze laiche e di sini
stra. della pubblicità degli al
ti della Giunta (finora politi
camente « clandr-tini * ) . una 
selezione ed allualizzazinnc ilei 

i programma, garanzie sulla sua 
f gestione, un rapporto autenti

co con i sindacali. 
In sinle*i, fare un »o-tanzia-

le passo in avanti. .Non era 
semplice, e si intendono bene 
le rcsi*ten/e della I)C napole
tana e campana. Ma alla stret
ta. e di fronte all'unità tra la 

' ministra operaia e Ir forze lai
che, la DC ha concordato, con 
la sostanza degli obicttivi poli
tici posti da comunisti, sociali
sti, rrpubblicani. socialdemo
cratici. I.o ha chiaramente flet
to il Presidente designato dal
la DC parlando in Consiglio 
a nome dei parlili promotori 
del progetto di inlr-a. 

Cade otni preclusione vrr-o 
i comunisti clic sono pic-

I compagni incaricati devo
no ritirare urgentemente il 
materiale di propaganda pres-
eo II centro di diitribuiione 
•ila Moetra d'Oltremare. 

namenle ed egualmente corre
sponsabili dcll'assi'llo e delle 
scelle della Regione, alla pari 
con tulli gli nitri parliti demo-

< cratici, e che non fanno richie
sta di entrare in ('imita. Si ri
duce il prepotei e della DC nel
l'esecutivo, scompaiono certi 
mostri sacri del conservatori
smo DC, si rafforza la presen
za della sinistra laica. ÌSon è 
davvero poco. 

Siamo in pie-enza, in realtà, 
di un accordo politico tra i 
più avanzati in Italia, tale da 
motivare, se coerentemente ri
spettalo in Consiglio, il volo 
favorevole dei comunisti alla 
(.inula e al programma. Di
verso è oggi il volo del PCI. 
perché soprattutto è diverso il 
suo ruolo politico, la sua col
locazione e respon-ahilità. K' 
un evidente successo delle for
ze di sinistra. Ad e*«o ha por
talo un contributo importante 
il PSl che da tempo si balle 
con vigore contro ogni preclu
sione a sinistra, tanto da aver
ne fatto la condizione per la 
propria partecipazione nella 
maggioranza ed in giunta, e 
che è protagonista decisivo del 
protessi) di unità tra tulle le 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche. Noi ci auguriamo 
che dal PSl non vengano in
certezze che le forze moderate 
della DC possono utilizzare 
strumentalmente contro il PSl 
e l'unità dei lavoratori Ai 
compagni socialisti rivolgiamo 
un fraterno appello ad una 
stretta collaborazione perché, 
nella reciproca autonomia, l'u
nità della sinistra è il moto
re politico dell'intesa. 

Al successo di questa linea 
unitaria, che proprio perché 
unitaria è quella realmente al
ternativa al monopolio di po
tere DC, hanno contribuito in 
maniera efficace e nuova le 
formazioni intermedie, il PSDI 
e il P i l i già da tempo impe
gnalo a ricercare una propria 
autonomia. 

Queste forze incominciano ad 
essere davvero intermedie 

e vedono che l'uscita dall'orbi
ta DC non comporta l'ingresso 
in quella comunista. Anzi, la 
autonomia apre loro spazio per 
una iniziativa ed una presen
za prima sconosciute. Noi rite
niamo allora che esistono oggi 
le condizioni per dare subito 
(nella seduta consiliare di mar
telli) un governo di grande e 
larga inlesa alla Campania, un 
governo clic faccia proprie le 
rivendicazioni del movimento 
operaio e contadino. 

Deleghe e poteri agli Enti 
Locali per esaltare e rendere 
reale la loro autonomia, unità 
con le altre regioni per parte
cipare alla battaglia nazionale 
per una riconversione indu
striale finalizzala al Mezzogior
no. un vero e proprio piano 
alimentare, la Hegione come 
centro di coordinamento e pro
pulsione per il prcavviameu-
lo al lavoro dei giovani. E so
prattutto, • u>o » della nuova 
legge per il Sud che è per le 
regioni un'iicca-ionc per c « e -
rv protagoniste, per rielabora
re v proporre progetti speciali 
e di sv i luppo-d i ispirazione 
non municipalistica ma regio
nalistica. capaci di mobilitare 
le risorse ili tutta la Campania. 

E* rosi poi. che in un rap
porto Ira disponibilità nazio
nali e possibilità locali, si può 
finalmente varare il piano di 
sviluppo e di a«»elto del ter
ritorio. vero banco di prova 
per le forze politiche e «oda
li. Non un piano astrailo ma 
che nasca dalle conquiste già 
realizzale, come la nuova leg
ge per il Sud. 

Ecco gli impegni principali 
che saranno realizzali. Io sap
piamo bene, se vi saranno 
nuovi melodi di governo che 
rompano con Ir pratiche del 
pa-saio ril una Mraonlinaria 
crescila della partecipazione. 
Cioè, della democrazia, dell'in
tervento diretto dei lavoratori 
r delle loro organizzazioni. 
delle forze sociali e culturali. 
dei movimenti giovanili, delle 
più varie ed autonome espres
sioni della società. E parteci
pazione r democrazia però, vo-
sl iamo dirlo a noi Messi, non 
<nnn una rivendira/ionr a d i 
altri, «otto una conquista quo
tidiana. un impegno ili lotta 
permanente. L"inlr«a politica 
è una «fida che lanciamo agli 
altri per misurarci in un ram
po aperto nel governo dei pro-
Idrnii. Ma l'intesa è una «fi
da anche a noi stessi. Per il 
parlilo è una nuova e più dif
ficile prova. Dalle lolle sia
mo andati al voto e a questa 
intesa. 

ral ora dall'intesa a più am
pie ed unitarie lotte per fare 
irrompere finalmente le mas
se nella vita delle ÌMiluiioni, 
vivificandole e rinnovandole 
con la ricchezza creativa della 
partecipazione del popolo. 

Antonio Bassolino 

. La crisi alla Regione si av
via decisamente verso la sua 
conclusione. Martedì prossimo 
alle 16 l'assemblea si riuni
rà per procedere alla elezio
ne del presidente della Giun
ta e degli assessori nonché 
del nuovo Ufficio di presi
denza. E* chiaro che nelle ore 
che ancora ci separano da 
qussta scadenza potrebbero 
verificarsi fatti nuovi ma è 
improbabile, dopo il dibattito 
che s'è tenuto venerdi in Con
siglio, che possano avvenire 
colpi di scena capaci di im
primere un corso diverso al
l'evoluzione della crisi. 

Ormai il quadro politico è 
stato definito e. come riferia
mo anche in altra parte del 
giornale, si tratta di un ac
cordo particolarmente qualifi
cante e significativo. Una au
tentica svolta che segna una 

data storica per la nostra re
gione e non solo per questo 
ambito territoriale che po
trebbe anche risultare abba
stanza ristretto. Il Partito co
munista è entrato a pieno ti
tolo nella maggioranza poli
tica e solo per una sua auto
noma scelta non entra a far 
parte del governo. 

I mutamenti che sono inter
venuti dopo il voto del 20 
giugno scorso si possono co
gliere anche a livello istitu
zionale quando si guarda al
la nuova struttura che avran
no sia l'esecutivo che l'uffi
cio di presidenza. La sinistra, 
nel suo complesso, accresce 
il suo peso e il suo prestigio, 
un peso e un prestigio non 
certo piovuti dal cielo ma 
conquistati attraverso un quo
tidiano, costante e coerente 
impegno per la difesa degli 

interessi delle popolazioni del
la Campania. 

La giunta avrà un presi
dente democristiano ma ai so 
cialistl andranno ben tre as
sessorati (compresa la vice 
presidenza) rispetto ai due 
che avevano prima. Il verti
ce dell'assemblea andrà a un 
comunista, il compagno Ma
rio Gomez. Inoltre sarà rea
lizzata una maggiore sistema
ticità di rapporti tra com
missioni consiliari permanen
ti e dipartimenti (una strut
tura tra gli assessorati per 
materie omogenee) in modo 
da consentire una più profi
cua collaborazione tra ese
cutivo e assemblea e anche 
un controllo più diretto e va
lido del Consiglio sul gover
no per una verifica-costante 
del rispetto degli impegni 

Tutto questo è certamente 

Mario Gomez Gaspare Russo 

Il film della crisi 
' II 7 maggio scorso Nicola Mancino, de

mocristiano, presidente della Giunta re
gionale, si dimette per candidarsi al Se
nato nel collegio di Avellino. Nella sua 
scelta vi è un implicito riconoscimento 
delle difficoltà che egli, convinto regio
nalista, incontrava nel suo partito e che 
costituivano un freno all'attuazione pie
na dell'intesa politico-programmatica rea
lizzata nell'agosto del '75 tra tutti i par
titi dell'arco costituzionale e sulla quale 
si fondava l'operatività dell'esecutivo da 
lui presieduto. 

Gava all'attacco 

Si apre la crisi. E' l'occasione che le 
forze moderate della DC. quelle che si 
richiamano alla linea politica di Antonio 
Gava, attendevano per mettere in discus
sione la linea dell'intesa e per bloccare il 
positivo processo di collaborazione tra le 
forze democratiche che l'intesa aveva av
viato. Sono imminenti le elezioni per il 
rinnovo del parlamento. La DC, nonostan
te il prevalere al suo ultimo congresso 
della linea « aperta » proposta dal segre
tario Zaccagnini, imposta la sua campa
gna elettorale sul recupero a destra. In 
Campania agli uomini di Antonio Gava 
tion sta bene che possa apparire produ
cente la realizzata intesa (non dimenti
chiamo che sempre in maggio c'è stato 
il voto « nero » con il quale la DC, uti
lizzando i voti determinanti del MSI-DN, 
ha decretato la sfiducia alla Giunta mi
noritaria di sinistra presieduta dal coni-
vagno Maurizio Valenzi). E' infatti, ti 
segretario regionale democristiano, Gio
vanni Principe, un uomo che aveva ten
tato di conquistarsi un proprio spazio po
litico ma che poi è stato riassorbito nel
l'orbita del «padrino», adducendo prete
stuose esigenze di verifica della « produt
tività » dell'intesa, trasforma una cnsi 
« tecnica », risolvibile rapidamente con la 
sostituzione del presidente, tn una cri
si politica che ha oggettivamente in sé 
i presupposti di un lungo e difficile cam
mino. 

Più forte il PCI 
L'operazione appare chiara e evidenti 

sono gli scopi che le forze moderate del
la DC si prefiggono di raggiungere, I co
munisti denunciano con vigore la sterza
ta a destra che la DC vuole imporre al 
quadro politico complessivo. 

E' uti momento difficile. La DC sfugge 
a ogni proposta di sedersi intorno a un 

tavolo e discutere. Le elezioni per il 
rinnovo del parlamento sono ormai alle 
porte e i democristiani vogliono dare a 
intendere agli elettori moderati che se 
le cose andranno bene per loro alla Re
gione tutto potrà essere rivisto. 

Si giunge così al 20 giugno. Il risul
tato che viene dalle urne sconvolge il 
quadro politico italiano. La messe di suf
fragi raccolti dal PCI è imponente. E' 
il partito che, nella storia delle consul
tazioni elettorali (e in Italia non sono 
state poche) ha conseguito il maggiore 
balzo in avanti. I disegni delle forze mo
derate della DC vengono frustrati dalla 
volontà popolare che ha fatto ancora più 
forte il Partito comunista. 

E' comunque una realtà difficile da 
accettare. E ci vorrà del tempo per la 
ripresa dei contatti tra i partiti dopo le 
posizioni che assumono sia il PSl che le 
forze laiche intermedie, PSDI e PRI. Il 
primo pronunciandosi per il superamen

to di ogni pregiudiziale anticomunista 
con l'associazione del PCI alla maggio
ranza politica e anche in quella di go
verno, le seconde prendendo le distan

ze dalla DC e dichiarando la propria di
sponibilità per nuovi e più. avanzati rap
porti con il partito comunista. 

Vince l'intesa 
Di fronte all'isolamento che si profila, 

la DC comprende di aver perduto la par
tita. Si riprendono gli incontri. Le discus
sioni si protraggono a lungo. Gli uomini 
di Antonio Gava non cessano di lavora
re per provocare il fallimento dei tenta
tivi che vengono compiuti allo scopo di 
dare alla Regione un governo autorevole, 
stabile, che riscuota i più ampi consensi 
popolari e che sia quindi in grado di af
frontare e risolvere i gravi problemi del
le popolazioni campane. 

Le esigenze che sono venute fuori dal 
voto del 20 giugno trovano ancora remo
re nell'essere accolte dal partito di mag
gioranza relativa. Di fronte alla irreso
lutezza della DC. gli altri partiti demo
cratici prendono in considerazione l'ipo
tesi di un governo che escluda la DC. Poi 
elaborano insieme un documento con te 
loro richieste. La delegazione democristia
na s'incontra con il vice segretario na
zionale Giovanni Galloni che dà il suo 

benestare. La via è libera: l'intesa ha 
vinto. Il resto è cronaca recente. Marte-
di la crisi avrà la sua soluzione. 

In via dei Mille 

Scippata di 31 milioni 
la segretaria di Siccardo 

La somma era stata versata su due libretti di risparmio - In contanti i 
malviventi hanno realizzato poco più di un milione 

Scippo a via dei Mille in 
pieno giorno ai danni di una 
donna. Due giovani a bordo 
d, una motoretta si sono ac
costati a Rosa Nappo. 33 an
ni. abitante a San Giorgio a 
Cremano in via Manzoni. Con 
la solita tecnica le hanno 
strappato di mano la borsa, 
dandosi poi alla fuga. 

Rosa Nappo è la segretaria 
del prof. Gaetano Liccardo. 
economista molto noto negli 
ambienti finanziari della no
stra città. Nella borsa custo
diva due libretti al portato
re, documenti, e un milione 
e 800 mila lire in contanti. 

Uno dei libretti è intestato 

, alla moglie del prof. Liccar
do. la signora Marcella, sul 
quale erano stati versati 31 
milioni di lire. 

La somma è stata imme
diatamente bloccata, natural
mente. per evitare che i due 
scippatori possano riscuoterla. 

Festa de l'Unità 
alto e medio Sele 

Si apre oggi, nel parco del
le Terme Campetta, a Con
tursi. il festival dell'Unità 
dell'Alto e Medio Sele. Si 
svolgerà dall'otto al quindici 
agosto, e saranno otto giorni 
di spettacoli, dibattiti, mani
festazioni molto varie ed in
teressanti. Oggi, alle 9,30 ad 
Oliveto Cltra, si svolgerà un 
primo dibattito pubblico sua 

problemi dell'agricoltura. Nel 
pomeriggio, invece, alle ore 
19, ci sarà la inaugurazione 
del villaggio del Festival, se
guita da una manifestazione 
internazionalista. A questa 
manifestazione parteciperà 
una compagna cilena e altri 
compagni spagnoli e italiani 
eseguiranno canzoni di lotta 
di tutti i paesi. 

Interessante innovazione alla II facoltà 

Studeranno Medicina 
in cliniche e ospedali 

Istituito ('«internato clinico obbligatorio» a partire dal quarto anno — Da ot
tobre a febbraio esperienze pratiche — Da marzo a giugno lezioni cattedratiche 

profondamente nuovo rispetto 
a una pratica che ha carat
terizzato la prima legislatu
ra e, in una certa misura, 
anche l'avvio della seconda. 
Ci sembra che da parte di 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste ci si sia resi con
to della esigenza di affronta
re concretamente i problemi 
che ostacolano il decollo so
ciale e politico della nostra \ 
regione. 

Le questioni sul tappeto so
no di quelle che, al di 
fuori di ogni metafora, ve 
ramente fanno tremare le ve
ne e i polsi. Basterebbe pen
sare soltanto ai problemi con 
nessi alla occupazione per 
rendersi conto che non è pos
sìbile perdere ulteriormente 
tempo e che anzi bisogna im
pegnarsi in uno sforzo note
vole per recuperarlo. 

« Internato clinico obbliga. 
torio» per gli studenti della 
seconda facoltà di Medicina 
iscritti al quarto quinto e se
sto anno di corso, a partire 
dal prossimo anno accademi
co: lo ha deciso il Consiglio 
di facoltà approvando all'una
nimità un documento elabo
rato da una commissione 
presieduta dal prof. Antonio 
Cali, composta dai professori 
Mario Mancini e Nicola Va
glio, e dallo Studente Sergio 
Cocozza. 

In pratica gli studenti di 
Medicina a partire dal quar
to anno di corso, e una volta 
superati gli esami di fisiolo
gia umana e patologia gene
rale, trascorreranno il perio

do dal 1. ottobre al 28 feb
braio nei giorni feriali dalle 
!( alle 13 presso i reparti 
clinici universitari e presso 
gli ospedali (hanno già ade
rito il « Cardarelli », il « Mo-
naltli », il <i Pascoli » e il « Co-
tugnu »), o eventualmente, 
presso i centri sociosanitari 
di quartiere. Il corso di le
zioni « cattedratiche » inizie-
rà pertanto dal 1. marzo e si 
concluderà il 30 maggio. 

Si tratta di una novità im
portante. che tende ad un 
rinnovamento dell'attuale im
postazione didattica: nel do
cumento della commissione 
che lo ha proposto e visto 
approvare dal consiglio è det
to che si vuole realizzare una 

Per la prima volta nella storia del Comune 
« * • 

Eletta a Caivano 
Giunta PCI-PSI DC 

Sindaco il socialista Del Gaudio - Due assessori effettivi al PCI e due 
alla DC • Un programma concordato anche col PSDI che si è astenuto 

Raffaele Del Gaudio, socia
lista e tramviere delle T.P.N. 
è il nuovo sindaco di Caiva
no, di una Giunta di larga 
intesa in cui — per la pri
ma volta — sono entrati a 
far parte, assieme ai sociali
sti. assessori comunisti e de
mocristiani. Gli assessori co
munisti sono i compagni Cre
scenzo Mugione e Gugliemo 
Di Giacomo, mentre alla DC 
sono andati gli altri due as
sessori effettivi, Vincen
zo Dorello e Pasquale Falco. 
Assessori supplenti Domenico 
Formicolo, socialista, e Fran
cesco Argiento, democristiano. 

Il voto del 20 giugno ha 
consentito quindi a Caivano 
di avere un'amministrazione 
frutto unitario delle fonda
mentali forze democratiche. 
mentre i socialdemocratici 
nell'ultima seduta del Consi
glio, si sono astenuti ed il 
consigliere liberale — che 
aveva partecipato a pieno ti
tolo a tutta la fase per con
cordare il programma — ha 
deciso di votare a favore. 
La Giunta poggia, quindi, su 
una larga base di consensi. 
avendo votato a favore di 
questa soluzione 25 consiglie
ri su 30. 

I comunisti, che avevano 
conquistato il 20 giugno 3 seg
gi in più. diventando con 10 
consiglieri il partito a Cai-
vano di maggioranza relati
va, esprimono ovviamente pie
na soddisfazione per l'accor
do trovato tra i partiti. «Sen
za trionfalismi — afferma il 
compagno, neo assessore Gu
glielmo Di Giacomo — sia
mo soddisfatti di poter lavo
rare per il nostro comune 
unitariamente e seriamente ». 
Le cose da fare, d'altra par
te. sono molte. Le principali 
sono state racchiuse in un do
cumento programma, che è 
stato sottoscritto dal compa
gno Mugione per il PCI. da 
De! Gaudio per i socialisti, da 
Gerrone per la DC. da Vita
le per il PSDI, mentre anche 
il PLI ed il PSDI nella so
stanza hanno aderito. 

Innanzitutto il programma 
concordato prevede un forte 
intervento per l'occupazione 
e la edilizia economica e po
polare. « A tal fine — sostie
ne l'accordo tra i partiti — 
sono preziosi i piani parti
colareggiati che consentiran
no nell'immediato futuro al-
l'IACP il primo intervento 
dell'importo di 4 miliardi ed 
alle cooperative edilizie inse
diamenti in aree della 167 >. 
I soci delle cooperative so
no infatti a tutt'oggi a Cai-
vano oltre 500. 

Ciò vale anche per il la
voro, in particolare verso una 
industria di nuovo insediamen
to. l'Also (del gruppo Unile-
ver) che dalla produzione di 
gelati, dovrà passare ad una 
produzione più articolata e 
ricca, anche nel settore della 
trasformazione de; prodotti 
agricoli. 

Insomma la situazione po
litica — dopo l'elezione della 
nuova Giunta — si presenta 
in modo nuovo e ncco di 
prospettive di impegno e di 
lotta nuove. 

« Uno strumento fondamen
tale — dice ancora il com
pagno Di Giacomo — per fare 
bene è la partecipazione po
polare. Per questo ci ripro
mettiamo di realizzare al più 
presto i Consigli di quartiere 
ed anche, a Pascarola, un 
consiglio di frazione: mentre 
anche il nostro partito deve 
essere sempre più adeguato 
al nuovo e difficile lavoro 
che ci attende >. 

Maggioranza PCI, PSl, DC 

Una larga intesa a Nola 
tra i partiti democratici 
E* stato raggiunto a Nola 

un accordo programmatico 
fra PCI, PSl. PSDI e DC 
per dare vita all'Ammimstjjp-
zione comunale. 

Vi si è pervenuti dopo lun
ghe trattative che hanno vi
sto impegnati i quattro par
titi e scaturisce dalla volon
tà politica di garantire alla 
città una giunta stabile ed 
efficiente che inauguri un 
nuovo modo di governare at
traverso la partecipazione de
mocratica. L'intes-a succede 
al bicolore DC-PSDI che, do
po una gestione fallimentare. 
ha rassegnato le dimissioni 
nello scorso mese di mag
gio, riconoscendosi inadegua
to a governare la città. 

I Consigli di frazione e di 
quartiere, l'ufficio di pro
grammazione, l'istituzione 
delle commissioni per il bi
lancio e le attività produttive 
accanto alla costituzione di 
un comitato politico composto 
dai segretari politici dei 4 
partiti della maggioranza e 

dai capigruppo sono i punti 
qualificanti del programma 
della nuova amministrazione. 

L'articolazione dell'esecuti
vo vede presenti in Giunta 
la DC. il PSl, e il PSDI, 
mentre il PCI. oltre ad esse
re presente in tutte le com
missioni comunali assume la 
presidenza della commissione 
edilizia, e dell'ufficio di pro
grammazione e la delega per 
la frazione di Piazzolla. 

L'intesa assume rilievo no
tevole in quanto recepisce le 
istanze di partecipazione, mo
ralizzazione. efficienza ammi
nistrativa e la proposta di 
unità delle forze democrati
che che il nostro partito da 
tempo avanzava 

Il Consiglio comunale, che 
deve riunirsi ieri sera è sta
to rinviato al sei settembre 
per consentire la consultazio
ne delle categorie produttive, 
professionali, sindacali e cul
turali in ordine al documen
to politico programmatico 

impostazione didattica « che, 
superando i confini di una 
mera preparazione teorica, 
fornisca allo studente anche 
e soprattutto una solida base 
clinico-pratica. tale da con
sentirgli. conseguita la lau
rea, di inserirsi degnamente 
nel contesto socio-sanitario 
del nostro paese, nella piena 
consapevole/za di operare 
nell'esclusivo interesse della 
collettività ». 

L'internato clinico obbliga
torio è stato già attuato in 
forma sperimentale l'anno 
scorso, sempre nella seconda 
facoltà di medicina, in segui
to ad una mozione presenta
ta dai professori Cali e De 
Ritis. Con il prossimo anno 
accademico esso viene esteso 
a tutti gli studenti dal quarto 
anno in poi (in tutto ogni uni
versitario al momento della 
laurea dovrà avere al suo at
tivo 120 settimane di interna
to). dopo ohe l'esperimento 
ha dato ottimi risultati. 

Il programma definitivo è 
stato elaborato dalla commis
sione nel corso delle riunioni 
tenutesi presso l'istituto di 
Anatomia e Istologia Patolo
gica (direttore il prof. Antonio 
Cali), e stabilisce in nove ar
ticoli i modi e termini in 
cui deve articolarsi l'interna
to. Per gli studenti del 4. 
anno le 00 settimane di fre
quenza saranno ripartite tra 
reparti di Medicina (20 set 
timane). di Chirurgia 10 set
timane). di specialità (10 set
timane): 2 settimane potran
no essere trascorse in Istituti 
Biologici su indicazione dello 
studente. 

Per gli studenti del 5. e 6. 
anno è obbligatoria la fre
quenza in reparti di medici
na per un periodo non infe
riore a 15 e 10 settimane ri
spettivamente. L'attribuzione 
ai vari reparti è coordinata 
da una apposita commissio
ne. Sarà ritenuto valido l'in
ternato in un periodo diverso 
da quello fra ottobre e feb
braio anche se effettuato 
presso cliniche e ospedali c-
steri: infine a partire dalla 
sessione estiva 1977 saranno 
ammessi a sostenere l'esame 
di clinica medica solo gli stu
denti che avranno completa
to e documentato (con appo
sito libretto) il periodo di in
ternato; l'esame di clinica 
medica verterà su una prova 
pratica obbligatoria e la coni 
missione di esame sarà af
fiancata almeno da altri 3 
professori delle materie com
prese nel raggruppamento 
medicina o da docenti ospeda 
lieri dei reparti inseriti nel 
programma. 

L'internato clinico obbliga 
torio, subordinatamente alle 
decisioni del ministero, pò 
tra essere ritenuto sostitutivo 
del tirocinio pratico ospeda
liero. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
Oggi 8 agosto 1976. Onoma
stico: Erminia. 
Fermo. 

Domani: 

ORARI EST. DEI NEGOZI 
I negozi di alimentari, a-

derenti all'Ascom, della cit
tà di Napoli sono aperti, dal 
2 al 28 agosto, soltanto di 
mattina, dalle 8.30 alle 13,30; 
il giovedì dalle 8.30 alle 12,30 
I negozi di ortofrutticoli e 
le pescherie resteranno in
vece aperti anche di pome
riggio. Pollerie e macellerie, 
dal 2 al 28 agosto osserve
ranno anch'esse la sola aper
tura antimeridiana 8.30-13,30; 
lunedi e giovedì 8.30-12.30; il 
sabato invece 8,30-20,00. 

I grossisti di olio, aderen
ti all'Ascom. della provincia 
di Napoli resteranno chiusi 
dal 15 al 29 agosto. 

I grossisti tessili e dell'ab
bigliamento della città di Na
poli resteranno chiusi dal 15 
al 29 agosto. 

I commercianti in animali 
domestici e prodotti zoote
cnici. nei mesi di luglio e 
agosto osservano l'orano: 
9-13,30; 16.3a20.00; il sabato 
913. 

Le commissionarie Pegni. 
resteranno chiuse dal 14 al 
25 agosto incluso. Gli orari 
della città, per i mesi di lu
glio e agosto, osserveranno 

j la chiusura completa il sa-
! bato. 

Le autorimesse pubbliche 
di Napoli e provincia hanno 
la facoltà di osservare la 
chiusura diurna e notturna 
nei giorni festivi dalle 11 
alle 19; nei feria'.i (nottur
ni) dall'i alle 5 del giorno" 
successivo. I distributori di 
carburante osservano, fino 
al 30 settembre l'orario 7-
12.30. 15.30-20,00; il servizio 
notturno invece dalle 22.30 
alle 7 del giorno successivo. 

Gli uffici dell'Ascom. in 
Piazza Canta 32 osservano 
questo orario estivo, fino al 
30 agosto: lunedì, mercole
dì e venerdi 9,00-13,30; mar
tedì e giovedì 9.00-14,30; il 
sabato 9,00-12,00. La chiusu
ra per fene verrà osservata 
dal 13 al 22 agosto. 

LAVORI ABUSIVI 
Con ordinanze sindacali 

emesse in seguito ad accerta
menti tecnici, è stata dispo
sta la sospensione «ad ho-

ras » dei lavori sottoelencati 
in corso di esecuzione senza 
la prescritta licenza edilizia 
o in difformità di essa — con 
la riserva, da parte dell'Am
ministrazione comunale, del
l'esercizio di ogni altro mez
zo di coazione previsto nel 
caso di inottemperanza dei 
responsabili, i quali, peraltro, 
sono stati denunziati all'auto 
ntà giudiziana: 

— costruzione di due piani 
in sopra elevazione ad una 
preesistente struttura a pia
no terra adibita a capannone 
alla via trav. Viscardi 36 (si
gnor Tempre Vincenzo): 

— costruzione di un fabbri
cato in cemento armato con 
realizzazione delle strutture 
del piano cantinato e la pila 
stnatura del piano terra alla 
via Catena angolo Russolillo 
(sig.ra Mangiapia Brigida); 

— costruzione di un fab-
bncato in cemento armato 
di cu: sono state realizzate 
le sole strutture del semin
terrato e piano terra alla via 
Trancia 11 (sig.ra Cnscuoli 
Anna) ; 

— scavi di fondazione su 
un'area di circa 600 metn 
quadrati m via S. Michele 1 
a Ponticelli «sig.ra BorrieUo 
Carmela): 

— costruzione di una piat
taforma in ca. dalle dimen
sioni di 180 metri quadrati 
(sig.ra Baiano Liberata); 

— costruzione di un piano 
terra in cemento armato alla 
villa Campanile di fronte al 
civico 95 (sig.ra Mele Annun
ziata); 

— ampliamento di un cor
po di fabbrica con sopra ele
vazione di un piano alla via 
Ciccarceli 53 (sig. Di Somma 
Salvatore): 

— ristrutturazione di un 
piccolo fabbricato alla via 
Fracanzano n. 18 e 20 (sig. 
Fusco Gabriele): 

— costruzione di un corpo 
di fabbrica nel viale interno 
alla via Vecchia 46 (sig.ra 
Longobardi Carmela): 

— costruzione di un piano 
in sopraelevazione ad un pre
esistente fabbricato al corso 
4 Novembre 31 Barra (sig.ra 
Mele Wanda). 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: via Chiaia 153: 
via Mergellina 35; via Ca
vallerizza a Chiaia 41; Ri
vivrà: Riviera di Chiaia 169; 
S. Ferdinando: via S. Lucia 

CO; S. Giuseppe: G. Sanfeh-
cc 40; Montecalvario: via 
Roma 404; Avvocata: e.so 
Vitt. Emanuele 437; S. Lo
renzo: via Foria 140; via Mu
seo 45. Stella: via Stella 102; 
via Arena Sanità 17; S. Car
lo Arena: via Paradisiello 
alla Veterinaria 45; Colli A-
minei: via Pietra valle 11; Vi
caria: via Maddalena alla 
Annunziata 24; piazza Mura 
Greche 14; Mercato: Corso 
Umberto 172; Pendino: via 
Duomo 357; Poggioreale: via 
Stadera 139: Porto: via De-
prctis 109; Vomero Arenella: 
via L. Galdiero 136/138: via 
Pigna 175; via Scarlatti 99; 
piazza Leonardo 23; via M. 
Scmmola 123; Fuorigrotta: 
via Cariteo 21: via C. Dui
lio 66; Posillipo: via Petrar
ca 173; Soccavo: trav. priva
ta Cinzia 7: Bagnoli: via L 
Siila 65; Pianura: via Pro
vinciale 18; Ponticelli: viale 
Margherita; Barra: cso Si
rena 286; S. Gtov. a Ted.: 
corso S. Giov. a Ted. 480: 
Miano e Secondigliano: via 
Liguria 29 - Miano: Cupa 
Capodichmo 4. trav. 35: cso 
Secondigliano I; Chlaiano: 
corso Chiaiano 28; Maria-
nella-Piscinola: piazza Mu 
nicipio 1 - Piscinola. 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l'assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in* 
fettivi dal domicilio al «Co-
tugno » o alle cliniche uni* 
vfrsitarie. 

• POSTEGGIATORE 
LADRO 

Il posteggiatore abusivo eh* 
t lavorava • davanti all'alter-
go Vesuvio organizzava a neh* 
i furti nelle auto. 

Ieri, infatti, i carabinieri, 
seguendo due ragazzi che a-
vevano rubato uno stereo da 
un'auto francata, hanno visto 
il posteggiatore abusivo. Ita
lo Cannavate, da Villa Liter-
no, eh* ritirava la refurtiva 
pagando con una banconota 
da lira 5.000. I carabinieri a 
questo punto arrestavano II 
Cannavale • fermavano i duo 
ladruncoli, Vincenzo Pulita-
no di 14 anni (man-Sài* «I Fi
langieri) o A.M. sH f i inni. 

http://16.3a20.00

